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Esperti parlano di musica
Università

Il tema dell’interpretazione
musicale in rapporto ai nuovi
mezzidiproduzioneeri-produ-
zione della musica sarà al cen-
trodellagiornatainternaziona-
le di studi “Spazi di interpreta-
zione” che si terrà domani, alle
10, nei laboratori Spazio musi-
ca di palazzo Alvarez di via
Diaz, sede dell’Università di
Udine. Ospiti del Dams Musica
sarannodocentieuropeiprove-
nientidaateneidiFranciaeAu-
stria,oltreamusicistiespertidi
musica contemporanea.

«Nel corso del Novecento –
sottolineailresponsabilescien-
tifico dei Laboratori Dams mu-
sicadell’ateneo, AngeloOrcalli
–nuovimezzihannomutatodra-
sticamente le modalità di scrit-
tura, esecuzione e ricezione
della musica. Una rivoluzione
che si riverbera a tutti i livelli
della vita musicale: nel pensie-
ro di compositori, nella prassi
degli interpreti, nella critica,
nel paesaggio sonoro che cir-
conda l’ascoltatore di tutti i
giorni».

Il convegno, coordinato al
mattino da Angelo Orcalli, pre-
vede gli interventi di Vincent
Tiffon dell’Università di Lille
Nord de France (Approches
médiologiques de l’interpréta-
tion des musiques enregi-
strées), Martin Laliberté del-
l’Università Paris-Est/Marne-
la-Vallée (From progressive
rock to spectralism, the porosi-
ty of a musical barrier), Dahlia

Borsche dell’Alpen-Adria Uni-
versität di Klagenfurt (Shifting
more than music. Remix and
re-interpretation between con-
temporary composition and
experimental pop music).

I lavori riprenderanno alle
15,coordinatidaLucaCossetti-
nidell’UniversitàdiUdine,con
gli interventi della violinista
LuisaBassetto(Rapportotravi-
olinoeelettronicane“Lalonta-
nanza nostalgica utopica futu-
ra”di LuigiNono) edel musici-
staNicolaBuso,docenteall’ate-
neodiUdineealConservatorio
Tartini di Trieste (Spazializza-
zione del suono e prassi teatra-
le: il problema della riedizione
nella musica elettronica).

Molteplici sono le dimensio-
nidella musica«potenziatedai
nuovi mezzi – conclude Orcalli
–. Da un lato la sperimentazio-
nelaboratoriale,allabasediso-
stanziali rinnovamenti lingui-
stici,dall’altronuovigenerimu-
sicali di carattere popolare e
popularcomepop,rock,folk,te-
chno, dance».

Nella foto d’archivio,
un incontro al Dams
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